


“Se tutti rispettiamo le regole, la

piaga dell’illegalità si sconfigge”

A colloquio con Potito Salatto, nuovo Presidente di
Confindustria Foggia

Quotidiano di Foggia  3 minuti di lettura

Da qualche giorno Potito Salatto, importante imprenditore della
sanità privata foggiana, che ha gestito e gestisce con competenza,
è il nuovo Presidente di Confindustria Foggia al posto del
costruttore Eliseo Zanasi, il quale ha avuto il merito indiscutibile
di traghettare e gestire Confindustria in un momento molto
delicato e lo ha fatto con abilità. Il Quotidiano ha intervistato il
neo presidente.

Presidente Salatto, un compito non semplice il suo…

“Me ne rendo conto e sicuramente non sarà una passeggiata di
salute, in ogni caso cercherò di dare il massimo, come faccio
sempre, dedicando almeno la metà del mio tempo, alla
Confindustria che ne ha bisogno. Come tutti possono vedere e
rendersi conto, presiedere Confindustria non è un compito
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agevole ed ha i suoi problemi che tutti assieme, non da solo,
dovremo risolvere o cercare di fare”.

Sarà un presidente sceriffo?

“A questa età non è il caso. In vita mia non ho mai gradito questa
parte, anche se mi piace e lo voglio il rispetto delle regole, da
parte di tutti, pubblico e privato. Se tutti fanno il loro dovere,
non esiste la ragione per alzare la voce o sbattere i pugni. Ho la
fortuna e ringrazio tutti, di guidare Confindustria che è una
associazione di persone responsabili e mature che sanno dove
vogliono andare. La cosa essenziale è marciare uniti, fare rete,
senza fughe in avanti. Siamo sulla stessa barca”.

Lei non è uno che si tiri indietro…

“A me piace parlare diretto, sia pure con educazione, ma quello
che bisogna dire, va detto. Sono stato in politica e per usare un
eufemismo, non ho cercato il consenso ad ogni costo, amando il
rispetto delle istituzioni e dei tempi. Purtroppo, e questo va
ricordato, i tempi del pubblico e della politica, nelle scelte, sono
diversi da quelli dell’impresa. Gli imprenditori per necessità, si
muovono con rapidità, con tempismo, cose che la politica non
sempre sa fare o può fare. Gli imprenditori, allora, devono fare il
loro mestiere, talvolta tornare a farlo, con orgoglio e capacità”.

La prima grana economica: i dazi di Trump…

“Non è roba da poco, però non dobbiamo farci trovare
impreparati e trovare, nei limiti del possibile, le contromisure.
Innegabilmente aziende che esportano il marmo o
l’agroalimentare, penso alla trasformazione del pomodoro,
potranno subire delle conseguenze negative. Vedremo che fare e
come”.

Legalità nel foggiano…

“Il problema è di metodo. Se tutti, ripeto tutti, rispettiamo le
regole, questa piaga si sconfigge. Bisogna lavorare sul metodo,
insisto. Una delle cause del malcostume è costituita dai tempi
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elevati della burocrazia. Questo fa in modo che aguzzi l’ingegno
di persone poco perbene, che stimoli la corruzione o altre
fantasie. Abbiamo bisogno di cambiare modo di pensare. E amo
in ogni scelta, la trasparenza”.

Lei è un grande imprenditore che viene dalla sanità privata che
ha gestito e gestisce ottimamente. Positivo un presidente che
viene da questo delicato settore?

“A leggere i dati, l’ 85 per cento della spesa pubblica regionale si
basa sulla sanità. Non è un fatto solo pugliese, sia chiaro, ma
nazionale e questo deve portarci a riflettere. La gente ha diritto
alle cure, alla salute, ad essere degnamente assistita sul territorio
senza la necessità di andare al pronto soccorso o all’ ospedale. Lo
si fa con la medicina del territorio. Ma molto contano gli stili di
vita, il mangiare bene, una alimentazione corretta e una vita
serena. E non dimentichiamoci del turismo che rappresenta una
voce molto importante del nostro pil”.

Che anno sarà il 2025 per l’impresa foggiana?

“Direi per tutta l’economia. Veniamo già da anni problematici, il
2024 non è stato esaltante e portiamo i residui del Covid.
Ritengo che tra incertezza, guerre e dazi, il 2025 non sarà
semplice ed anzi duro. Ma abbiamo imprenditori di valore capaci
di superare le avversità”.
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Partecipato incontro promosso da Ance nella sede di Confindustria

FoggiaToday

08 marzo 2025 20:30

ANCE FOGGIA

Da Foggia una spinta alla nuova legge
urbanistica regionale
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U n numeroso pubblico ha partecipato alla giornata di approfondimento
promossa da Ance Foggia e Ance Puglia sulla nuova legge urbanistica

regionale. La giornata si inserisce nel percorso che Ance ha intrapreso per garantire il
dibattito più ampio su una normativa fondamentale per il territorio pugliese e
foggiano, oltre che per offrire spunti di riflessione ed elementi conoscitivi nell'ambito
del relativo procedimento di formazione.

L'evento, che si è aperto con i saluti del nuovo presidente di Confindustria
Foggia, Tito Salatto, ha registrato un fattivo confronto tra il consigliere regionale
delegato all'urbanistica, Stefano Lacatena, esponenti dell'Ance Puglia e Ance Foggia
e numerosi rappresentanti degli Ordini professionali di ingegneri, architetti e
geometri. 

Dopo gli interventi del presidente di Ance Foggia Ivano Chierici e del presidente di
Ance Puglia Gerardo Biancofiore, l’atteso intervento del delegato regionale Lacatena,
che ha spiegato alla platea tutte le linee guida e di indirizzo che sta portando avanti
per definire la nuova legge, riflettendo sugli strumenti del passato e sulle
inadeguatezze che hanno mostrato e ribandendo la necessità di definire regole certe,
nella flessibilità della loro applicazione, per non risultare scollate dalle esigenze dei
Comuni. 
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Un pensiero condiviso da Ance Foggia, che è impegnata da tempo in un confronto
serrato con le amministrazioni del territorio, con le stazioni appaltanti, stakeholder,
ordini professionali: l’intento è quello di espandere il suo credo, ossia che solo
un'urbanistica condivisa con i cittadini è in grado di trovare le soluzioni che servono
alle città. È da tempo, inoltre, che Ance auspica l’istituzione di un Urban Center,
contenitore d’idee e di confronto, aperto a tutta la cittadinanza.

Alla tavola rotonda hanno partecipato Giuseppe Macchione, consulente Ance Puglia;
Paolo Lops, delegato all’Urbanistica Ance Foggia; Nicola Lo Muzio, consulente
Ance Foggia; Stefano Torraco, presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia
di Foggia; Francesco Faccilongo, presidente Ordine Architetti della provincia di
Foggia e Cosimo De Troia, presidente Collegio dei Geometri di Lucera.

Dopo le diverse sollecitazioni arrivate a seguito della tavola rotonda e anche dal
numeroso pubblico in sala, Lacatena si è impegnato a chiudere l'iter di approvazione
della legge entro la legislatura regionale e a prevedere forme di partecipazione attiva
permanente tra la Regione ed i Comuni. Ance Foggia e Ance Puglia cercheranno di
farsi, direttamente, coinvolgere in quel che resta del percorso che vedrà il varo della
nuova Legge Urbanistica Regionale.
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CAPITANATA
« L’aeroporto di Foggia
farà volare l’economia
dell’intera provincia»

l La decisione del mini-
stero degli Interni, d’intesa
con Aeroporti di Puglia e la
Regione, di istituire il distac-
camento dei vigioli del fuoco
presso l’aeroporto Gino Lisa
di Foggia, consentirà allo sca-
lo foggiano di fare un nuovo e
forse decisivo salto di qualità
dopo il 170% di traffico in più
registrato da febbraio 2024 a
febbraio 2025. La decisione è
stata accolta positivamente
anche dagli operatori e dalle
organizzazioni di categoria.

"La decisione di effettuare
presso il Gino Lisa di Foggia il
servizio anti incendio dei Vi-
gili del Fuoco non solo sot-
tolinea il riconoscimento
dell’importanza strategica
dello scalo foggiano, ma è an-
che un segnale tangibile di
sostegno alle attività impren-
ditoriali del territorio. La pre-
senza di un distaccamento dei
Vigili del Fuoco potenzierà il
sistema di sicurezza e emer-
genza, creando al contempo
nuove opportunità per il tes-
suto produttivo locale e raf-
forzando la fiducia degli in-
vestitori grazie alla possibilità
di poter eventualmente acco-
gliere anche le compagnie co-
siddette low cost. Siamo con-
vinti che questo provvedi-
mento avrà un impatto po-
sitivo sullo sviluppo econo-
mico del territorio, contri-
buendo alla valorizzazione
delle risorse locali e alla cre-
scita dell'ecosistema impren-
ditoriale. Confcommercio
Foggia continuerà a collabo-
rare attivamente con le isti-
tuzioni e gli operatori eco-
nomici per sfruttare al meglio
le opportunità derivanti da
questo importante provvedi-
mento", afferma il presidente
di Confcommercio Imprese
per l’Italia provincia di Fog-
gia, Antonio Metauro.

Anche la Confederazione
Nazionale Artigiani (CNA) di
Foggia esprime grande sod-
disfazione per il recente po-
tenziamento della categoria
VI dell'Aeroporto "Gino Lisa"
e per l'importante passo verso
la creazione di un distacca-
mento dei Vigili del Fuoco
presso la struttura aeropor-
tuale.

«L'aumento della categoria
VI e un passo decisivo che
contribuirà a migliorare la
sicurezza, l'efficienza e la ca-
pacita operativa dell’aeropor -
to. Questo potenziamento, che
permette l’accoglimento di ae-
romobili di dimensioni mag-
giori e un miglior livello di
servizio, rappresenta un im-
portante sviluppo infrastrut-
turale per il nostro territorio.
A questo si aggiunge il di-
staccamento dei Vigili del
Fuoco, che garantirà un in-
tervento tempestivo in caso di
emergenze, accrescendo cosi
la sicurezza non solo per i
passeggeri e il personale, ma
anche per tutte le attività com-
merciali e industriali colle-
gate all’aeroporto», afferma il
presidente provinciale Anto-
nio Nunziante che aggiunge:

«Questi investimenti infra-
strutturali sono fondamentali
per la crescita economica e
per la competitività della no-
stra provincia. L’aeroporto
"Gino Lisa" diventa cosi un
elemento sempre più centrale
per il rafforzamento dei col-
legamenti con il resto d'Italia e
l'Europa, agevolando il flusso
di merci e persone, e favo-
rendo l’internazionalizzazio -
ne delle imprese locali.»

«La CNA di Foggia sostiene
da sempre il rafforzamento
delle infrastrutture e dei ser-
vizi pubblici, convinta che
questi siano strumenti impre-
scindibili per lo sviluppo delle
piccole e medie imprese. Con
l’aumento della categoria VI e
l’attivazione dei servizi di si-
curezza avanzati, l’Aeroporto
"Gino Lisa" si conferma come
un volano per l’economia lo-
cale e un punto di riferimento

per il settore artigianale e
commerciale. Esprimiamo il
nostro pieno apprezzamento
per l’impegno delle istituzioni
locali e regionali nel promuo-
vere queste modifiche strut-
turali, sicuri che possano ge-
nerare benefici concreti per la
nostra comunità e per tutte le
imprese della Capitanata», af-
ferma infine il presidente pro-
vinciale di Foggia della Cna,
Antonio Nunziante.

FOGGIA
L’aeroporto
civile Gino
Lisa da dove
partono voli
per Milano
Linate, Orio al
Serio
Bergamo,
Venezia,
Torino a a
breve Monaco
di Baviera
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l Le produzioni agro industriali della pro-
vincia di Foggia, a cominciare dal pomodoro,
sono a rischio. Per quest’anno insomma con ci
sarà acqua per l’agricoltura foggiana. Lo ha
confermato il presidente del Consorzio di bo-
nifica di Capitanata Giuseppe De Filippo nella
recente audizione in Regione. dell’argomento
si discuterà anche martedì in Consiglio re-
gionale. “Una situazione drammatica – ha
detto il consigliere regionale Tutolo – che
mette in crisi il sistema agricolo della pro-
vincia e che avrà un impatto negativo sul suo
Pil di almeno un miliardo e 400milioni, senza
considerare l’indotto, su un totale di circa 7
miliardi di euro”.

Quanto evidenziato dal presidente De Fi-
lippo non è rassicurante: non solo è già pre-
visto che non ci sarà da parte del Consorzio
possibilità di effettuare l’attività di irriga-
zione, che interessa un terzo del territorio di
riferimento a fronte di due terzi non serviti,
ma la Regione dovrà prevedere la posta in
bilancio per coprire le mancate entrate che
interesseranno il Consorzio in base alla legge
4 del 2012, nella quale si stabilisce che “la
Regione, negli anni caratterizzati da scarsità
di risorsa idrica disponibile che determini la
riduzione della quantità di acqua distribuita o

addirittura un mancato esercizio della sta-
gione irrigua, interviene, con legge di bilan-
cio, per il ripiano del deficit della gestione
dell’irrigazione”.

«Per il breve periodo – ha spiegato il di-
rettore generale del Consorzio Francesco San-

toro - sembra anche difficile poter contare sul
ventilato accordo con il Molise, in quanto in
quella regione si dovrebbe realizzare un al-
lestimento che al momento non ha copertura
finanziaria. Tuttavia l’accordo, se attuato,

permetterebbe di incamerare le eccedenze di
acqua del Molise da destinare interamente
all’agricoltura. Nel lungo periodo si dovrebbe
procedere alla progettazione della diga di Pa-
lazzo d’Ascoli, nel Basso Tavoliere, per la qua-
le ci sono 8 milioni di investimento, ma i tempi

sono estremamente lunghi.»
“Bisogna pensare a una gestio-

ne pluriennale degli invasi – spie -
ga il direttore dell’are Ingegneria
del Consorzio Raffaele Fattibene
– noi gestiamo quattro dighe che
possono accumulare 300milioni
di metri cubi negli anni in cui
piove. In genere cadono circa tre
miliardi di metri cubi di acqua,
noi quindi riusciamo ad invasar-
ne soltanto il 10%. Dei 300milioni
di metri cubi diamo 60 milioni ad
Aqp e con gli altri 240 milioni
copriamo i 140mila ettari irrigati.
La risorsa disponibile non per-
mette l’allargamento dei com-

prensori irrigui. Con l’ampliamento degli in-
vasi non solo potremmo affrontare la gestione
pluriennale necessaria ad assorbire e bilan-
ciare le crisi periodiche ma potremmo anche
ampliare i comprensori”.

Foggia produce oltre il 50% del pomodoro italiano

Produzioni agricole a rischio
per mancanza di acqua
Per il «pil» di Foggia un danno da 1 miliardo e 400 milioni di euro
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